
di Salvatore Martini
◗ SINISCOLA

Gli impianti elettrici hanno ri-
preso a ronzare ieri nel primo
pomeriggio. Prima una
“scossettina”. Poi un’altra. Nel
giro di pochi minuti l’area indu-
striale di Siniscola ha rivisto la
luce, facendo ripartire le pompe
idriche che, per alcuni giorni,
erano rimaste ferme bloccando
l’erogazione dell’acqua agli sta-
bilimenti. Un disagio gravissi-
mo. Letale. Tanto che numerose
attività erano a un passo dalla
chiusura. A sospendere la forni-
tura della corrente elettrica era
stata l’Enel, poiché il Consorzio
industriale, in liquidazione da
anni e ormai senza soldi, non ha
potuto pagare le bollette. È stata
l’amministrazione comunale a
superare lo stallo. Il Comune ha
infatti anticipato all’Enel le po-
che migliaia di euro in sospeso
con il Consorzio. L’acqua torne-
rà a regime entro oggi, anche se,
archiviato un problema, nella
zona industriale ne restano mol-
ti altri. In particolare il dito è
puntato verso il lassismo della
Regione. Lo sconforto è eviden-
te tra gli operatori dell’area. A fa-
tica trattengono la calma rac-
contando di come l’assenza dei
servizi fondamentali stia pregiu-
dicando il lavoro di una vita. Nel-
la piana ai piedi del Montalbo,
che avrebbe dovuto disegnare il
futuro economico del territorio,
i disagi si susseguono da anni.
La mancanza d’acqua era solo
l’ultimo in ordine di tempo.
Quella ripristinata ieri, tra l’al-
tro, è la risorsa grezza di irriga-
zione. L’acqua potabile manca

infatti da oltre un anno. Ma sono
moltissimi altri i problemi la-
mentati dalle aziende, compo-
ste da piccoli ma fieri imprendi-
tori e da grandi realtà industria-
li, motore di un’area sempre più
dimenticata dalle istituzioni che
contano. È un po’ la storia del
gatto che si morde la coda, a Si-

niscola, dove da tempo imme-
morabile si parla del rilancio del-
la Zir ma, paradossalmente, la
Regione non supera le “fasi” di
commissariamento e di liquida-
zione che, a lungo andare, han-
no lasciato il Consorzio senza
soldi. Neppure quelli per pagare
le bollette. Ieri mattina gli opera-

tori della zona industriale han-
no raccolto le firme per denun-
ciare alle istituzioni l’assenza
dei servizi di base. «Chiediamo
alle autorità di indirizzo di pro-
muovere un incontro urgente
per affrontare tutte le problema-
tiche della Zir» si legge nel docu-
mento, dove tra l’altro si recla-
ma di ripristinare l’erogazione
dell’acqua potabile. Il presiden-
te della Confindustria della Sar-
degna centrale ha scritto all’as-
sessore regionale all’Industria.

«Nell’area di Siniscola vengo-
no a mancare le condizioni mini-
me per fare impresa – scrive Ro-
berto Bornioli –. Nonostante gli
appelli e le ripetute denunce
non si riesce a venire a capo del-
la situazione, intricata da un gi-
nepraio di enti che si rimpallano
le responsabilità senza che si ar-
rivi a una soluzione definitiva».
Infiammando la crisi.

Un Consorzio commissariato da 11 anni

Le aree naturali
sono la ricchezza
dei nostri paesi

◗ SINISCOLA

La piazza era gremita di perso-
ne. Giovani e adulti animati, lu-
nedì hanno animato la parten-
za del programma dell’Estate si-
niscolese, che ha inserito in car-
tellone uno degli eventi di pun-
ta: lo show del comico Angelo
Pintus, tra i volti più amati del
programma di Italia 1
“Colorado”. Due ore di allegria

sono state il motore della sera-
ta, curata da Roberto Demelas e
patrocinata dagli assessorati al
Turismo e alla Cultura di Sini-
scola. Lo show gratuito dal vivo
ha riempito la piazza dei par-
cheggi di via Roma. Angelo Pin-
tus non ha disatteso le aspettati-
ve. Lo spettacolo è stato brillan-
te e coinvolgente. Davvero un
modo simpatico per iniziare la
stagione turistica. Dopo lo

show, il comico di origini sarde
ha poi incontrato personalmen-
te i fan, firmando centinaia di
autografi e posando in numero-
sissime fotografie. L’assessore
comunale al Turismo, Emiliano
Pintore, sottolinea il successo
dell’overture dell’Estate sinisco-
lese. «Vedere la piazza piena di
gente che ha trascorso una sera-
ta piacevole è stata una grande
soddisfazione – afferma l’asses-

sore –. Nell’elaborare il pro-
gramma dell’Estate siniscolese
abbiamo cercato di venire in-
contro ai gusti di tutti. Le mani-
festazioni proseguiranno per
l’intera estate, sino a settembre,
con l’obiettivo di stimolare la
gente del posto e richiamare
nel nostro territorio tantissimi
turisti». Tanti i complimenti ri-
volti a Roberto Demelas, lo
showman di Siniscola che ha
curato in maniera ineccepibile
la serata con Angelo Pintus. Un
nome, quello di Demelas, sino-
nimo di arte e grande professio-
nalità. (salv.mart.)

Il Consorzio industriale di
Siniscola è commissariato da 11
anni, mentre da 6 è posto in
liquidazione. Il sindaco Rocco
Celentano continua ad attaccare
la Regione sugli annosi disservizi
che si registrano nella Zir.
«Ci dispiace che la Regione,
seppur continuamente

sollecitata, non abbia risposto
alle nostre richieste – afferma
Celentano –. La giunta regionale
non può far finta che il nostro
Comune non esista: rivendichiamo
con forza che quando vengono
convocati i tavoli istituzionali, sia
doveroso far partecipare anche
noi». (salv.mart.)

il caso

di Giuseppe Goddi *

Q ualche settimana fa il
consiglio comunale di
Orosei, all’unanimità,

ha approvato il progetto preli-
minare di collegamento della
SS129allaSS125,conunnuovo
ponte sul fiume Cedrino e il pia-
noparcellizzato di esproprio. Al-
la sedutaha partecipato il Comi-
tato Arbolotta, costituito dai
proprietari dei terreni su cui si
svilupperà il tracciato, ai quali è
statonotificato l'avviodel proce-
dimento. Il tracciato della nuo-
va arteria è destinato a incidere
gravemente su una vallata di

straordinariovaloreambientale
edieccezionalefertilità, inserita
nel Sic. Secondo i progettisti, tra
i potenziali tracciati, quello
adottato,pur presentandosigni-
ficativi rischi idrogeologici, è
quello che presenta il rischio
idraulico minore, ed è, soprat-
tutto,l'unicocompatibileconle
risorse disponibili. Infatti, a
fronte di un costo stimato in ol-
tre 21 milioni e una somma ef-
fettivamente disponibile di 15
milionidi euro,si è ripiegato nel-
la progettazione di un lotto fun-
zionale, tentando di stringere
sulla spesa risparmiando persi-
no nello spessore del manto bi-
tuminoso e della vernice del
ponte. I circa 130 proprietari so-
novenutia conoscenza delpun-
toa cuiera giunto il progetto sol-
tantoquandoormailedecisioni
erano assunte, per la scelta di

render pubblico l'avvio del pro-
cedimento di esproprio me-
diante la pubblicazione in un
quotidiano pressoché scono-
sciuto in Sardegna e in un foglio
della edizione sarda di un quoti-
diano sportivo. I terreni della
vallata, di natura alluvionale,
formatisi nel corso di diecine di
migliaia di anni, sono intensa-
mente coltivati, da molte gene-
razioni, con colture specializza-
te e molte famiglie hanno nel si-
to il proprio orto familiare, da
cui ricavano il proprio sostenta-
mento e il proprio reddito e nei
quali gli anziani, ai quali a poco
servirebbe la miserabile inden-
nità prevista di € 0,49 per metro,
occupano utilmente il proprio
tempo. Tutto questo rischia di
andaredistruttoperun'operadi
dubbia utilità. Gli assunti porta-
ti a sostegno del progetto si fon-

dano,si faperdire,sull'esigenza
didirottare fuoridal paese il traf-
fico dei mezzi pesanti prove-
nienti dalle cave e, in estate, del
traffico turistico, di eliminare la
strozzatura del ponte storico e
sulla preoccupazione di perde-
re i finanziamenti. Non uno di
questiargomenti reggea un esa-
meoggettivoedisinteressato.

Per quanto attiene al traffico
pesante, da e per le cave, dopo
l'appalto della tangenziale
ovest dalla località Zanzi al Ri-
medio, il problema è in via di ri-
soluzione. Il traffico degli auto-
articolati con il loro carico di
blocchi di marmo si dirige, in
prevalenza, verso i porti del
norddell'Isolae,quelloresiduo,
verso i centri urbani regionali e
tutti hanno l'esigenza di rag-
giungere, per la via più breve, la
SS 131, abbandonando il vec-

chio percorso della Orientale
sarda. Per quanto, invece, attie-
ne all'incremento del traffico tu-
ristico, per qualche settimana
d'estate, esso è risolvibile con
un piano razionale del traffico
senza necessità di una nuova
strada e di un nuovo ponte, sen-
za devastare un'intera vallata,
consumare territorio, pregiudi-
care l'integrità di un'oasi am-
bientale di valore inestimabile,
incrementare il rischio idrogeo-
logicodi un territorio già fragilis-
simo(comeammesso dagli stes-

si progettisti e come sperimen-
tato dalle periodiche alluvioni,
neanche tanto remote) e dal co-
sto a lungo termine ancora più
pesante,afrontedinessunreale
beneficio per il paese. Total-
mente infondata è poi la preoc-
cupazionedi perdereil finanzia-
mento disponibile:già al mo-
mento in cui si pensava di co-
struire un porto turistico, verifi-
catane la non realizzabilità, vi è
stata una rimodulazione dello
stanziamento, dirottato succes-
sivamente verso ilprogetto indi-
scussione. Oggi, partendo dalla
salvaguardia del territorio, è
possibile utilizzare le ingenti ri-
sorse con un progetto di ampio
respiro. Il Comitato ha fatto una
seriedipropostealternative.

La ricchezza è qui, non nei
progettidispendiosieinutili.
 *ComitatoArbolotta

Siniscola, successo per lo show di Pintus

Lo spettacolo di Angelo Pintus a Siniscola (foto Martini)

Siniscola, luce alla Zir
il Comune paga le bollette
Con gli impianti elettrici di nuovo in funzione ritorna anche l’acqua
Gli imprenditori: «Ma è di irrigazione, quella potabile manca da oltre un anno»

Gli impianti elettrici dell’area industriale di Siniscola e, a destra, il sindaco Celentano (foto Martini)
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